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IL TREND

AntonioMartone

Tra marzo e luglio del 2022,
nei primi tre mesi successivi
all’invasione russa in Ucraina,
a Benevento e in provincia arri-
varonocirca 1.800ucraini, ben
1.200 solo nei primi tre mesi
dall’inizio del conflitto. Erano
uomini, donne e bambini, che
in gran parte avevano già pa-
renti o amici nel Sannio. Scap-
pavano dalla guerra. Cercava-
no una protezione tempora-
nea o una sistemazione defini-
tiva. Tante le iniziative di soli-
darietà e di accoglienza orga-
nizzate in quel periodo. Al ca-
poluogo si aggiunsero vari cen-
tri della provincia come San
Leucio del Sannio, Cerreto San-
nita, Molinara, che aprirono le
porte all’insegna dell’ospitali-
tà. L’associazione «Dante Ali-
ghieri» di Benevento, organiz-
zò corsi gratuiti di lingua italia-
na, mentre Caritas, varie par-
rocchie, Unitalsi e altri enti si
mobilitaronoperdare il giusto
supporto, con manifestazioni
di piazza, beneficenza, spetta-
coli e incontri di preghiera. A
distanza di quasi due anni, an-
che se la guerra non è ancora
conclusa, oltre due terzi degli
ucraini «ospiti» del Sannio
hanno lasciato Benevento e
hanno fatto ritorno nella loro
nazione. La mancata integra-
zione, la voglia di ritrovare i
parenti, la nostalgia della loro
terra e in alcuni casi anche la
non significativa possibilità di
sbocchi occupazionali, hanno
determinato l’emigrazione al
contrario.

LE STORIE
«Mio fratello eunmiocugino–
dice Valentin Kovalenko, che
vive a Benevento da 14 anni –
sono stati per circa un anno a

casamia e si sonomessi alla ri-
cerca di un lavoro adeguato
che purtroppo non hanno tro-
vato. Hanno tirato avanti con
occupazioni saltuarie e spesso
remunerate inmaniera insuffi-
ciente, di conseguenza hanno
deciso di tornare a Poltava».
Degli oltre 500 ucraini che so-
no rimasti, una buona fetta è
costituita da donne e bambini,
la minoranza da adulti. Quella

sannita è una situazione con-
trocorrente perché in altre lo-
calità della penisola, in partico-
lare nel settentrione, sono gli
uomini ad essere rimasti, men-
tre donne e bambini sono tor-
nati in patria.
Secondo una ricognizione ef-
fettuata dalMinistero del lavo-
ro e delle politiche sociali, gli
ucraini che si sono stabiliti nel-
la provincia sannita, adesso,

sono saliti quasi a quota 2.000,
rispetto ai 1.201 del rapporto
annuale ufficiale riferito al
2019. La percentuale è pari al
15% circa della popolazione
straniera censita nel Sannio,
leggermente al di sotto di quel-
la regionale, che si attesta in-
torno al 17%. Naturalmente si
tratta in ogni caso di elabora-
zioni che sono in continua evo-
luzione.

L’INTEGRAZIONE
Non mancano, intanto, gli
esempi di integrazione, come
conferma EnzoMicco: «A gen-
naio dell’anno scorso, sono sta-
ti ospitati a casa mia in città
due bambini, nipoti della mia
badantedi 6 e 11 anni, chedopo
una prima fase difficile di am-
bientamento a causa dei pro-
blemi di lingua, ora sono feli-
cissimi e non vogliono più tor-
nare in Ucraina. Tifano per il
Benevento Calcio, praticano
sport e soprattutto hanno stret-
to amicizia con tutti i compa-
gni di scuola che li hanno trat-
tati come fossero vecchi com-
pagni. All’inizio avevano una
psicologa di sostegno, ora so-
no liberi».
Inoltre IrynaMelnyk, che gesti-
sce in pieno centro un’attività
commerciale da circa dieci an-
ni e che nei primi giorni della
guerra era il riferimento per le
comunicazioni e l’arrivo di
ucraini, fa il punto della situa-
zione: «La maggior parte sono
andati via perché non si sono
integrati - sottolinea -, anche
se Benevento sin dallo scoppio
del conflitto ha mostrato di
avere un cuore grandissimo.
Da me venivano persone a da-
re disponibilità per ospitare
presso le loro case i profughi e
soprattutto hanno donato di
tutto, tanto è vero che fummo
costretti a utilizzare un locale
di via Paga per poter deposita-
re lamerce che a scaglioni spe-
divamo inUcraina».
Emergono, infine, spunti inte-
ressanti anche dalle parole di
Vitali Saichenco, «sono rima-
ste soprattutto le donne, per-
ché hanno maggiore possibili-
tà di lavoro come badanti o ca-
meriere. Dispiace per quelli
che sono andati via, ma la no-
stra comunità è ugualmente
cresciuta e a livello sociale oc-
cupaun ruolodignitoso».
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Accoglienza profughi, pronti 40 milioni
in provincia arriva il budget «minore»

Ucraini via dal Sannio

a due anni dal conflitto

Servizio civile, tandem Comune-Anci
c’è il bando per 23 giovani volontari
I PROGETTI

GiuseppeDiMartino

Il Comune di Benevento, in colla-
borazione con Anci Campania,
ha annunciato la pubblicazione
del bando per il prossimo Servi-
zio civile. Un’intesa importante,
che offrirà opportunità di lavoro
a 23 giovani che verranno coin-
volti in quattro progetti: Campa-
nia Sicura, Comunità Solidale,
Rilancio Campania e Biblioteca
per tutti. Le domande dovranno
essere presentate entro le 14 di
giovedì 15 febbraio, esclusiva-
mente attraverso la piattaforma
online. I ragazzi selezionati
avranno l’occasione di svolgere
un anno di servizio presso gli uf-
fici del Comune di Benevento,
contribuendo a rafforzare l’ope-
ratività della macchina ammini-
strativa.

GLI OBIETTIVI
Soddisfatta l’assessora alle Politi-
che sociali, CarmenCoppola (nel-
la foto). «Si tratta di uno schema
sperimentato e collaudato – spie-
ga la delegata municipale – poi-
ché consente al Comune di utiliz-
zare, con costi modici, risorse
umane impegnandole su proget-
ti specifici. Per il 2024, 23 ragazzi
avranno la possibilità di cimen-
tarsi con ilmondo del lavoro con-

fermando che il Servizio civile re-
sta uno strumento importante di
formazione lavorativa. Saremo
felici di accogliere – conclude – i
giovani che vorranno misurarsi
con quest’esperienza, che con-
sentirà di acquisire un back-
groundutile indiversi settori».
Tra le quattro progettualità pro-
poste da via Annunziata, «Cam-
pania Sicura» permetterà ai gio-
vani di operare in stretta siner-
gia con l’ufficio personale appro-
fondendo la conoscenza del terri-
torio. Il progetto «Rilanci Campa-
nia» ha invece come missione
quella di semplificare la qualità
della vita dei cittadini e la soste-
nibilità della città, digitalizzare e
ottimizzare i servizi, semplifica-
re i processi, snellire le procedu-
re e rendere più efficaci le rela-
zioni tra cittadini ed enti locali.
Le principali attività d’impiego
dei volontari riguarderanno for-
mazione, confronto e consulen-
za tra i giovani e i rappresentanti
delle istituzioni; potenziamento
e supporto all’attività di digitaliz-
zazione dei servizi; creazione di
stand itineranti per la diffusione
di informazioni e la promozione
del Servizio civile e delle oppor-
tunità riguardanti i giovani; col-
laborazione con le realtà associa-
tive operanti in città, organizza-
zione di iniziative tendenti a mi-
gliorare l’accessibilità al patri-
monio artistico e culturale. Il
progetto «Comunità Solidale»
mira inoltre costruireuna retedi
comunità volta a contribuire al
miglioramento del benessere
delle persone che vivono in con-
dizioni di emarginazione, favo-
rendone l’integrazione. I volonta-
ri saranno impegnati a supporta-
re il cittadino nel disbrigo di pra-
tiche quotidiane e piccoli acqui-
sti, nell’accompagnamento a visi-

te mediche al fine di combattere
la solitudine, l’abbandono e
l’esclusione. Il progetto «Bibliote-
ca per tutti» intende poi favorire
l’avvicinamento, la conoscenza e
l’utilizzo della Biblioteca comu-
nale da parte dei cittadini, di
ogni fascia d’età e condizione so-
ciale. La missione dei volontari
prevede: la collaborazione con il
personale della biblioteca a so-
stegno dei lettori meno esperti;
l’individuazione e il supporto ai
nuovi utenti; l’allestimento di
uno sportello di accoglienza; atti-
vità di orientamento con partico-
lare attenzione ai soggetti diver-
samenteabili; la predisposizione
di un inventario in formato elet-
tronicocon l’obiettivodi rendere
la ricerca semplificata e detta-
gliata; il potenziamento e il sup-
porto all’attività di digitalizzazio-
ne dei servizi; l’organizzazione
di gruppi di lettura; la program-
mazione di incontri di promozio-
ne e sensibilizzazione stori-
co-culturale.
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I CONTRIBUTI

DomenicoZampelli

Profughi provenienti dall’Ucrai-
na, se ne contano altri 69 in pro-
vincia di Benevento e risiedono
in 9 Comuni. Li ha censiti un de-
creto del Dipartimento per gli af-
fari interni e territoriali delMini-
stero dell’interno. Il provvedi-
mento attribuisce ai 1.386 Comu-
ni italiani che per il 2023 hanno
prestato accoglienza ad oltre
100mila cittadini ucraini, l’am-
montare complessivo di 40 mi-
lioni di euro a titolo di contribu-
to forfettario una tantum per il
rafforzamento, in via tempora-
nea, dell’offerta di servizi sociali.
Quasi il 10% della sommamessa
a disposizione dal Viminale arri-
vanegli 86Comuni campani che
hanno accolto il dramma di
9.285 persone costrette a scappa-
redalla guerra.

I DATI
La fetta sannita è la più piccola: i
fondi ammontano infatti a
27.250 euro. Andranno ad Airo-
la (6.318 euro per le attività in fa-
vore di 16 profughi), Castelpaga-
no e Colle Sannita (in entrambi i
casi 5.134 euro per 13 profughi),
Telese Terme (2.369 per 6 profu-
ghi), Fragneto l’Abate, Pietrelci-
na e Reino (per ognuno un con-

tributo di 1.974 euro in favore di
5 profughi), Paupisi e Pesco San-
nita (in entrambi i casi 1.184 euro
per 3 profughi). In Campania,
l’importo più corposo arriva in
provincia di Napoli: 1,5 milioni
per 3.897 profughi suddivisi in
25 Comuni (Afragola, Agerola,
Anacapri, Bacoli, Barano
d’Ischia, Casamicciola Terme,
Casoria, Forio, Giugliano in Cam-
pania, Grumo Nevano, Ischia,
Lacco Ameno, Marigliano, Mas-
sa Lubrense, Monte di Procida,
Napoli, Nola, Ottaviano, Piano di
Sorrento, Pozzuoli, SanGiorgio a
Cremano, Santa Maria la Carità,
San Vitaliano, Serrara Fontana e
Somma Vesuviana). Un milione
di euro, invece, in provincia di
Salerno: 25 i Comuni beneficiari
(Agropoli, Angri, Battipaglia, Ca-
paccio Paestum, Casal Velino, Ca-
stellabate, Centola, Eboli, Lauri-
to, Mercato San Severino, Moio
della Civitella,Montecorvino Ro-
vella,Monte SanGiacomo, Noce-
ra Inferiore, Nocera Superiore,

Oliveto Citra, Perito, Polla, Pon-
tecagnano Faiano, Postiglione,
Roccapiemonte, Salerno, San
Mauro Cilento, San Pietro al Ta-
nagro e Scafati) e hanno accolto
2.566 profughi. Corposa anche
la fetta irpina: 734mila euro, con
20 Comuni interessati (Aquilo-
nia, Ariano Irpino, Avellino, Bi-
saccia, Cassano Irpino, Fontana-
rosa, Frigento, Lapio,Mercoglia-
no, Montella, Montoro, San Ni-
cola Baronia, Sant’Andrea di
Conza, Sant’Angelo all’Esca,
Sant’Angelo dei Lombardi, San-
ta Paolina, Santo Stefano del So-
le, Senerchia, Sirignano e Valle-
saccarda) che hanno accolto
1.859profughi.
Rilevante, in particolare, il dato
della città di Avellino, che riceve
567mila euro per le attività di ac-
coglienza di 1.436 profughi: si
tratta del dodicesimo importo
più alto in Italia, preceduto solo
daRoma,Milano, Perugia, Geno-
va, Napoli, Brescia, Bologna, To-
rino, Venezia, Ferrara e Trieste.
Più contenuti i numeri di Caser-
ta, storicamente uno dei territo-
ri a maggiore presenza della co-
munità ucraina: Terra di Lavoro
riceve complessivamente 353mi-
la euro, da suddividere in 7 Co-
muni (Aversa, Capua, Casagio-
ve, CastelMorrone, Roccamonfi-
na, Succivo e Vairano Patenora)
per 894 profughi. Nei mesi scor-
si, il Viminale aveva pianificato
anche le procedure per la proro-
ga della validità dei permessi di
soggiorno rilasciati ai profughi
provenienti dall’Ucraina in con-
seguenza del riconoscimento da
parte dell’Unione europea della
protezione temporanea, con in
più una serie di specifichemisu-
re di assistenza per i minori non
accompagnati.
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`Un’ampia fetta delle persone ospitate
ha scelto di tornare nella propria terra

`Criticità anche sul piano occupazionale
ma in 500 hanno deciso di rimanere

KOVALENKO: «C’È CHI
NON HA TROVATO
LAVORI ADEGUATI»
MELNYK: «BENEVENTO
HA MOSTRATO
UN GRANDE CUORE»

RICONOSCIUTI
AI COMUNI
DEL TERRITORIO
27.250 EURO
PER POTENZIARE
L’OFFERTA

COPPOLA: «SCHEMA
GIÀ COLLAUDATO
I RAGAZZI AVRANNO
LA POSSIBILITÀ
DI SPERIMENTARE
IL MONDO DEL LAVORO»

La città, gli scenari
(C) Ced Digital e Servizi  | 1704440936 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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ILBILANCIO

DomenicoZampelli

PalazzodiGiustizia, il 2023passa
in archivio con un crollo del con-
tenziosocivile–effettodellarifor-
ma Cartabia che gonfia invece i
numeri al Giudice di Pace - e un
leggeroincrementodellecausedi
lavororispettoall’annopreceden-
te, ma i dati più preoccupanti so-
no quelli relativi all’aumento dei
fallimentiedelleprocedurediese-
cuzione immobiliare, chiaro se-
gno del difficilemomento econo-
micoper famiglie ed imprese. Ri-
spetto ai numeri prepandemia,
peraltro,ilcaloègeneralizzato.
Offrediversi spuntidi riflessio-

ne l’aggiornamento al 31 dicem-
bredeldatawarehousediviaAre-
nula, anche nella prospettiva di
una possibile rimodulazione del-
la pianta organica dimagistrati e
personaledi cancelleria fragli uf-
fici del Tribunale e del Giudice di

Pace. Perché naturalmente con
questo trend saranno necessarie
più risorse a Caserma Guidoni
(sededelGiudicediPace)rispetto
alla stabilità delle esigenze in via
RaffaeleDe Caro (sede del Tribu-
nale). Con in più una curiosità:
vienecertificatoilsorpassodel tri-
bunalesannitarispettoaquellodi
Avellino sul versante delle cause
civili.

INUMERI
Nel 2023 le cause iscritte a ruolo
intribunalesonostate4.182, inca-
lo di ben 700 fascicoli rispetto al
2022.
Una diminuzione solo in parte
colmatadall’aumentodelconten-
zioso davanti al Giudice di Pace,
effettodellenuovecompetenzeaf-
fidate dalla riforma Cartabia:
pressolaCasermaGuidoni lecau-

se iscritte a ruolo sonopassateda
2.905a3.086. Sono indiminuzio-
neanche lesentenze, chescendo-
noda2.715a2.510.
Contatore inaumento, invece,sul
versante di Lavoro e Previdenza:
inquestocaso inuovi fascicoli so-
nopassatida5.330a5.410,conun
incremento anche sul versante
delle sentenze, che sono passate
da1.227a1.327.Preoccupanoinu-

meri-sentinelladellacrisichecol-
pisce sia le famiglie che le impre-
se: le procedure di fallimento so-
no passate da 99 a 142, conmeno
sentenze (40 contro le 53 del
2022). In aumento anche i pigno-
ramenti immobiliari, che nel
2023 hanno raggiunto quota 172
controi149dell’annoprecedente.
Incalo, invece, leproceduremobi-
liari,rappresentateprincipalmen-
te da pignoramenti presso terzi:
in questo caso i fascicoli iscritti a
ruolosonostati 1.422controgliol-
tre2.000dell’annoprecedente.
Certo, rispettoal periodoprepan-
demia i numeri sono molto più
bassi:nel2019aBeneventosicon-
tavano5.619 iscrizioni nel settore
civile (nel 2023 ce ne sono state
4.182),mentrenesettoreLavoroe
Previdenzailcontatoreavevatoc-
cato quota 6.627 fascicoli (oltre
1.200 rispetto all’attuale situazio-
ne). Numeri più alti anche per i
fallimenti (200 contro gli attuali
142), per i pignoramenti immobi-
liari (214 contro gli attuali 172) e

soprattutto per quelli mobiliari:
nel 2019 se ne contavano 3.684,
adessoi fascicoli iscritti sonostati
1.422.

ILSORPASSO

Lo scorso anno ha fatto segnare
un sorpasso nei numeri del con-
tenzioso civile fra Benevento ed
Avellino. Nel 2022 il tribunale ir-
pino aveva fatto segnare 5.000
nuove iscrizioni a ruolo contro le
4.861del tribunalesannita,nume-
ri che si sono invertiti nel 2023,
con 4.125 iscrizioni ad Avellino e
4.182aBenevento.Sulversantedi
LavoroePrevidenza, invece, inu-
meri sanniti erano da tempo più
alti di quelli irpini: già nel 2022 si
contavano3.900fascicoliadAvel-
linoe5.330aBenevento,loscorso
annoiprimisonopassatia3.737,i
secondi a 5.410. Segno di una
maggiore litigiosità sannita nelle
controversiedi lavoroo relative a
prestazioniprevidenziali.
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Non era bastato il braccialetto elettronico

LA VIOLENZA

I carabinieri dellaCompagniadi

Benevento, coordinati dalla Pro-
cura della Repubblica di Bene-
vento hanno arrestato un 43en-
ne di Benevento con l’accusa di
maltrattamenti in famiglia nei

confronti dei genitori ed estor-
sione aggravata nei confronti
dellamadre. Solopochi giorni fa
era stato sottoposto alla misura
cautelare del divieto di avvicina-
mento alle persone offese e ai
luoghi dalle stesse frequentati
con applicazione del braccialet-
to elettronico, tra i quali rientra-
va specificamente l’abitazione

familiare. L’indagato invece ha
violato le prescrizioni imposte
recandosi presso il domiciliodei
genitori ed ha ancheminacciato
il fratello con un coltello. Il Pm
ha chiesto l’aggravamento della
misura cautelare. Non essendo
possibili i domiciliari è stato affi-
dato al carcere.
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Aggredisce genitori e fratello: finisce in carcere

`Il 2023 ha fatto registrare 700 iscrizioni
in meno rispetto all’anno precedente

`Per Lavoro e Previdenza più fascicoli
ma anche più numerose le sentenze

Meno cause civili

crescono i riti

del Giudice di Pace

La giustizia nel Sannio
(C) Ced Digital e Servizi  | 1704440965 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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D
omani, alle ore 12.25, suRai1 andrà in
vetrina il Sannio con le sue eccellenzemo-

numentali, storiche, artistiche ed eno-gastro-
nomichenell’ambito della trasmissione«Linea
Verde Life» condotta da Elisa Isoardi e Monica
Caradonna. Una puntata dedicata alla città di
Benevento, dunque, che porterà in tv: l’Hortus
Conclusus, il Chiostro di S. Sofia, il centro stori-
co del capoluogo ed andrà anche alla scoperta
della «Casa a idrogeno» dell’Unisannio, come
pure dei progetti innovati-
vi per la conservazione
dei monumenti. Nell’ap-
puntamento della Befana,
la Isoardi e la Caradonna
cercheranno di compren-
dere il motivo per cui Be-
nevento è conosciuta co-
me la città delle Streghe
ed, inoltre, tra antiche tradizioni, suggestioni
magiche e suggestivi percorsi turistici, porte-
ranno il pubblico ad esplorare l’emozione del
ciclismo eroico del Sannio. Ci sarà anche una
tappa al Parco Regionale del Taburno-Campo-
sauro; un’area verde che si candida a diventare
«Unesco Global Geopark» e dove, di recente, è
tornato a vivere il lupo, il predatore per eccel-
lenza. Durante la trasmissione, si parlerà pure
di tecnologia con i progetti dedicati alla preser-
vazione di parchi e giardini; ovviamente, non
mancherà una parte dedicata alle specialità ti-
piche locali come i salumi, i formaggi ed il ca-
ratteristico «cardone» beneventano. A far da
apripista ci sarà il torrone: uno dei prodotti ar-
tigianali d’eccellenza del Sannio. Le due pre-
sentatrici, infatti, durante la puntata, hanno
fatto visita alla storica azienda «Fabbriche Riu-
niteTorroneBenevento»della famigliaRosa.

EricaDiSanto
©RIPRODUZIONERISERVATA

«I
fatti di cronacadello scorso anno inValle
Caudina devono prendere a schiaffi le no-

stre coscienze e svegliarledal sonnodi omertà e
di silenzio». Sono le parole pronunciate daMar-
co Natale, coordinatore del presidio Libera Val-
le Caudina e Telesina, che
invita la cittadinanza a
partecipare all’evento che
si terrà questo pomeriggio
a Moiano dove, a partire
dalle 18.30, è in program-
ma la Marcia della Pace.
«La guerra - ha aggiunto
Natale - nasce sempre dal-
la follia di individui che si
identificano con se stessi, che negano l’altro,
dentro e fuori di sè. A volte, con alcuni di questi
criminali, per interessi vari ci confrontiamoeci
fa comodo restare in silenzio, pur sapendo. Con-
sapevoli che gli antidoti alla guerra, alle violen-
ze, alla corruzione e al malaffare, alla camorra
sono i diritti fondamentali dell’essere umano,
ovvero quei diritti che permettono ad ogni esse-
re umano di condurre una vita libera e dignito-
sa». Il corteo partirà dalla Chiesa San Pietro
Apostolo e terminerà presso il Comune. Inter-
verranno Mafalda Maciariello (delegata regio-
nale AC), Antonio Vassallo (Anpi Valle Caudi-
na),MicheleMartino (Libera Benevento) e il Ve-
scovoGiuseppeGiuseppeMazzafaro.

GiovannaDiNotte
©RIPRODUZIONERISERVATA

PaoloBontempo

A
Pontelandolfo gennaio è il
mese di giochi e tradizioni.
Si parte il 17 gennaio, giorno
di Sant’Antonio Abate, dal

viale Europa, con il gioco tradi-
zionale della «Ruzzola del for-
maggio». Le sfide, a colpi di for-
maggio, si terranno per le vie
principali del paese e per l’occa-
sione l’amministrazione comu-
nale, guidatadal sindacoValerio
Testa, provvederà a predisporre
un piano traffico ad hoc. Gli sfi-
danti si dividono in due squadre
e si contendono la vittoria lan-
ciando grosse forme di formag-
gio lungo la strada che attraver-
sa il centro del paese. Vince chi
riesce ad ultimare il percorso
conunminorenumerodi lanci.
«Il 17 gennaio –haannunciato

Antonio Lese, presidente
dell’Asd Ruzzola del Formaggio
- iniziano le sfide del lancio del
formaggio fino a carnevale, un
giocopopolare ormai consolida-
to nella nostra Comunità. Tradi-
zione e cultura fanno parte del
patrimonio del nostro territorio.
Dal 17gennaioal 13febbraiotutti
i giorni, dalle 14 alle ore 18 sul
percorso tradizionale si svolge-
ranno le sfide del lancio del for-
maggio.Lanostraassociazioneè
prontaper l’organizzazionedi ta-
le evento e si prevede la parteci-
pazione di tanti appassionati di
questo meraviglioso gioco. Noi
cercheremodi far crescereattra-
verso l’inserimento dei giovani
questa tradizione fiore all’oc-

chiello della nostra comunità in-
sieme ad altre tradizioni. Adesso
cercheremo di mettere in atto
una idea progettuale per portare
nei fine settimana visitatori pro-
venienti dalla Provincia e Regio-
ne».Non si paganoquote di iscri-
zioni ma viene acquistata la for-
ma di formaggio dai giocatori
che si sfidano: chi vince porta a
casa la forma, chi perde la paga.
«Si gioca – continua Lese - con le
regole del nostro tradizionale
carnevale: daremo spiegazioni a
tutte le società che vogliono ono-
rarci della loro presenza. Sarà
unabellaesperienzariccadiami-
ciziaedigiocodelformaggio».
Gli appassionati gareggeran-

no anche nei fine settimana
quando si terranno una serie di
eventi collaterali con manifesta-
zioni culinarie per attrarre i visi-
tatori.E’stato, inoltre,giàripreso
un percorso avviato qualche an-
no fa, coinvolgendo i bambini e i
ragazzi che potranno gareggiare
nellecompetizioni tradizionalidi
questo periodo. L’associazione
sportiva dilettantistica «Ruzzola
del formaggio» di Pontelandolfo,
che organizza le sfide, ha com-

piuto già 18 anni di attività
(2006-2024), conditi da tanti suc-
cessi nel campionato italiano di
lancio del formaggio. Affiliata al-
la federazione Italiana Giochi e
Sport tradizionali (Figest), l’asso-
ciazionenatacon l’obiettivoquel-
lo di diffondere il gioco tradizio-
nale della ruzzola del formaggio,
marchio di fabbrica di Pontelan-
dolfo, è increscita anche tra igio-
vanie ilgiocoattiramoltoanchei
bambini. Nel periodo carnevale-
sco le strade del borgo del centro
del Titerno si animano di tanti
pontelandolfesi che tengono in
vita un gioco secolare che risale
al1300.

L’obiettivo è divertirsi, crean-
do convivialità e socializzazione,
un modo per creare unione e le-
gami tra tutta la cittadinanza, tra
persone di qualsiasi età. Si man-
gerà, si suoneràesiballeràpersa-
lutare l’arrivo del carnevale. Dal
giorno dopo si darà il benvenuto
al tradizionale gioco della “Ruz-
zola del formaggio” tanto atteso
anche dai bambini. Tutti i pome-
riggi fino all’inizio della quaresi-
ma, i cittadini di Pontelandolfo
saranno impegnati in sfide a
squadre per le vie del centro per
far rotolare le forme attraverso
un percorso prestabilito, fino a
centrare«laporticella».Lacomu-
nità del centro del Titerno è lega-
ta alle tradizioni e in molti si im-
pegnano per valorizzarle e tra-
mandare ai giovani per non farle
morire.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La tradizione La trasmissione

Benevento e il Sannio
vanno in vetrina
a Linea Verde su Ra1

AngelaGerardaFasulo

G
randeentusiasmoperun2024 che inizia
con un viaggio nellamusica classica pres-

so il museo archeologico nazionale del sannio
caudino con i due appuntamenti sonori in pro-
gramma per il 5 e il 7 gennaio. A conclusione
delle festività natalizie i due concerti inaugura-
li d’inizio anno in programma verranno propo-
sti nelle sale delMuseoCaudino.
Il primo appuntamento è previsto per vener-

dì 5 gennaio alle ore 17 con il duo pianistico
Alessandro Lunghi – Benedetta Simeone che
propone «Fiabe e Fantasie», con musiche di C.
Chaminade, Ravel e Schubert. Spazio alla mu-
sica che immergerà il pubblico nell’ebrezza so-
nora della note opere aree di grande successo
tra le più amate dal pubblico,musica fluida av-
volta nella tanto ricercata atmosfera natalizia,
cheormai volgeal termine.
Seguirà «una serata all’opera» che si terrà

domenica 7 gennaio alle ore 17 con la rappre-
sentazione di celebri arie del vasto repertorio
operistico e cameristico italiano ed internazio-
nale. Nell’occasione si esibiranno al piano Pia
Ilaria Basilicata e Giovanni Mazza che accom-
pagneranno il sopranoMaria Alvino ed ilmez-
zosoprano Gerardina Lombardi , con la parte-
cipazione del maestro Angelo Gazzaneo, do-
cente della cattedra di accompagnamento pia-
nistico del Conservatorio Cimarosa di Avelli-
no.
L’occasione offerta per ascoltare buonamu-

sica, si presenta favorevole perpoter visitare le
collezioni del museo, la mostra multimediale
permanente «Rosso Immaginario» e lamostra
temporanea di pittura e fotografia «Frammen-
ti di colore tra lemura del castello» di Carmine
FaraoneeOscarCafasso.
Infatti il 7 gennaio è la prima domenica in

cui sarà possibile accedere gratuitamente al
museo in ogni luogo di cultura del territorio
statale.
Nelle aree interne della provincia sannita,

aperta al pubblico anche la Torre diMontesar-
chio, struttura militare di origine medievale,
oggi adibita a sede del museo archeologico na-
zionaledel SannioCaudino insiemeal castello,
edificio costituito da due corpi cilindrici con
prevalenza prospettiva di un nucleo centrale,
più alto e stretto, e uno più esterno, basso,
struttura adattata a vetuste tecnichedi assedio,
di forma circolare con mura spesse in quanto
si ritenute più idonee allo scopo difensivo ri-
spetto alle precedenti edificazioni di muratura
alta e sottile, ritenutemenoadatte.
Sarà, inoltre, possibile la visita alla mostra

collettiva di arte contemporanea «ArSSTEAS»,
curata da Rosanna De Cicco, Ji Shaofeng e Mi-
lot, organizzata dall’associazione Mille Volti,
sotto la direzione artistica di Michele Stanzio-
ne. I concerti e le mostre sono organizzati in
collaborazionecon l’Assessorato allaCultura e
TurismodelComunediMontesarchio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’iniziativa

Marcia della pace
nelle strade di Moiano
per liberare le coscienze

I concerti

Musica classica
nelle sale del museo
di Montesarchio Ruzzola formaggio

al via le gare
a Pontelandolfo
`Si inizia il 17 e ogni pomeriggio si terranno le sfide in strada
Fino al 13 febbraio vince chi fa il percorso con meno lanci

Benevento

Gaveli Maxicinema

[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Succede anche nelle... Sala  1 16.00-18.00-20.00-22.00 e 6,50

50 km all’ora  Sala  2 16.00-18.00-20.00-22.00 e 6,50

Succede anche nelle... Sala  3 20.45 e 6,50

Wish  Sala  3 16.00-18.00 e 6,50

Wonder - White Bird  Sala  3 22.30 e 6,50

Wonka  Sala  4 16.00-18.30-21.00 e 6,50

Aquaman e il regno perduto  Sala  5 18.30-21.00 e 6,50

Santocielo  Sala  5 16.00 e 6,50

C’è ancora domani  Sala  6 16.00 e 6,50

Come può uno scoglio  Sala  6 18.30 e 6,50

Wonder - White Bird  Sala  6 21.00 e 6,50

Telese Terme

Modernissimo

[n PH n DD] Via Garibaldi, 38 - 0824/976106

Succede anche nelle...  17.30-19.30-21.30 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex

[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876582-876586

Puffin Rock and the  

New Friends  Sala  1 17.00 e 6,00

Succede anche nelle... Sala  1 18.45-20.45-22.45 e 6,00

Prendi il volo  Sala  2 17.30 e 6,00

Come può uno scoglio  Sala  2 19.10-21.00-22.45 e 6,00

Wish  Sala  3 17.30 e 6,00

Succede anche nelle... Sala  3 19.30-21.30 e 6,00

Il ragazzo e l’airone  Sala  4 17.00-19.20-21.40 e 6,00

Sala riservata  Sala  5 

Wonder - White Bird  Sala  6 18.00-20.15 e 6,00

Santocielo  Sala  6 22.30 e 6,00

Wish  Sala  7 16.30 e 6,00

50 km all’ora  Sala  7 18.30-20.45-22.45 e 6,00

Wonka  Sala  8 18.00-20.15 e 6,00

Aquaman e il regno perduto  Sala  8 22.30 e 6,00

One Life  Sala  9 17.00 e 6,00

C’è ancora domani  Sala  9 19.15 e 6,00

Ferrari  Sala  9 21.30 e 6,00

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Succede anche nelle... Sala  1 16.30-18.15-20.00-21.30

Succede anche nelle... Sala  2 17.30-19.15-20.45

50 km all’ora  Sala  3 17.00-19.00-21.00

Come può uno scoglio  Sala  4 18.15-20.00-21.30

Wonka  Sala  4 16.15

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Succede anche nelle... Sala  1 16.00-18.00-20.00-22.00 e 5,50-6,50

Come può uno scoglio  Sala  2 18.15-20.15-22.15 e 5,50-6,50

Wonder - White Bird  Sala  3 18.30-21.00 e 5,50-6,50

Wonka  Sala  3 16.00 e 6,50

Wish  Sala  4 16.15 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Succede anche nelle... Sala  1 17.30-19.45-22.00

Succede anche nelle... Sala  2 18.15-20.30

50 km all’ora  Sala  3 16.50-19.25-22.00
Puffin Rock and  

the New Friends  Sala  4 16.25

Il ragazzo e l’airone  Sala  4 18.30-21.15

Wish  Sala  5 17.00

Aquaman e il regno perduto  Sala  5 19.15-22.00

Prendi il volo  Sala  6 16.30

Wonka  Sala  6 18.45-21.30

Come può uno scoglio  Sala  7 17.15-19.30-21.45

Wish  Sala  8 16.30-18.45

50 km all’ora  Sala  8 21.00

Succede anche nelle... Sala  9 16.45-19.00-21.15

Il ragazzo e l’airone  Sala  10 Filmeat 16.30

Wonder - White Bird  Sala  10 Filmeat 19.15-21.50

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Puffin Rock and  

the New Friends  Sala  1 16.15 e 7,00

Succede anche nelle... Sala  1 18.00-20.00-22.00 e 7,00

Wish  Sala  2 17.00 e 7,00

Succede anche nelle... Sala  2 19.00-21.00 e 7,00

Come può uno scoglio  Sala  3 17.30-19.30-21.30 e 7,00

Wonka  Sala  4 17.00 e 7,00

C’è ancora domani  Sala  5 17.00 e 7,00

50 km all’ora  Sala  5 19.15-21.30 e 7,00

Wonder - White Bird  Sala  6 18.00-20.15 e 7,00
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`Sei morti in Europa per l’improvvisa gelata
Oggi le prime avvisaglie in Italia, anche al Sud

`In Danimarca si sono fermate le ambulanze
per trasportare i malati è intervenuto l’esercito

Svezia, termometro a meno 43°
in migliaia soccorsi nelle auto

PUBBLICATA
UNA ANALISI CHE
IN BASE AI CICLI SOLARI
PREVEDE UN AUMENTO
NON ECCESSIVO
DELLE TEMPERATURE

LO STUDIO

«L’allarmismo climatico non è
giustificato. Il sesto rapporto del
Gruppo intergovernativo sul
cambiamento climatico in cui
sonoprevisti gli impatti e i rischi
per il ventunesimo secolo è tan-
to allarmantequanto ambiguo».
A dirlo è il climatologo Nicola
Scafetta, docente di Meteorolo-
gia e Climatologia dell’Universi-
tà degli Studi di Napoli Federico
II e responsabile dell’Osservato-
rio Meteorologico federiciano,
che ha appena pubblicato un
nuovo studio nella sezione Geo-
science Frontiers della rivista
Science Direct. Una voce fuori
dal coro, insieme a un piccolo
gruppo di scienziati sparsi nel
mondo, che, integrando ulterio-
ri dati scientifici da quelli usati

dal Gruppo intergovernativo
dell’Onu, afferma che sono stati
commessi errori di valutazione
poiché per elaborare il sesto rap-
porto «si sono concentrati prin-
cipalmente su scenari allarmisti-
ci per le valutazioni del rischio.
Il riscaldamento che dovremmo
avere entro il 2100 è al di sotto di
2 gradi, e non di quasi 4 gradi co-
mehanno ipotizzato».

LA STIMA
«Secondo le proiezioni contenu-
te nel sesto rapporto del Gruppo
intergovernativo sul cambia-
mento climatico, la temperatu-
ra superficiale globale potrebbe
aumentare da 1,3 gradi a 8 gradi
entro il 2100, a seconda del mo-
dello climatico globale e dello
scenario del percorso socioeco-
nomico condiviso utilizzato per
le simulazioni» spiega il docente

federiciano. «Si stima, quindi,
che i rischi effettivi del cambia-
mento climatico siano molto al-
ti, anche solo se la temperatura
superficiale globale salga di tra
2 e 3 gradi rispetto ai livelli pre-
industriali». Tuttavia, secondo
Scafetta, studi recenti hanno di-
mostrato che i valori considera-
ti nelle proiezioni del sesto rap-
porto sono troppo alti, e che gli
scenari previsti «devono essere
respinti, perché giudicati impro-

babili». Scafetta ribatte che «si
sono concentrati principalmen-
te su scenari allarmistici per la
valutazione del rischio. Nel mio
studio ho esaminato gli impatti
e i rischi delle proiezioni più rea-
listiche sui cambiamenti climati-
ci, generate valutando i modelli
teorici e integrandoli con le co-
noscenze esistenti sul riscalda-
mento globale e sui vari cicli na-
turali dei cambiamenti climati-
ci, che sono stati registrati da
una varietà di scienziati e stori-
ci». Per portare avanti questo
studio, Scafetta ha considerato
«il percorso socioeconomico a
2-4.5 gradi (considerato il più

probabile secondo le attuali poli-
tiche riportate dall’Agenzia in-
ternazionale dell’energia) e la
modellazione climatica ottimiz-
zata. Il modello climatico globa-
le con questometodo fa ipotizza-
re un riscaldamento della tem-
peratura superficiale globale di
1,68–3,09 gradi entro il
2080–2100. Se invece utilizzassi-
mo quello a 2,5–4 gradi otter-
remmo un riscaldamento di
1,98–3,82 gradi». Il climatologo
napoletano però ribadisce che
«queste simulazioni climatiche
dovrebbero essere ridimensio-
nate di circa il 30%, e il riscalda-
mento che avremmo sarebbe di

circa 1,18-2,16 gradi entro il
2080-2100». Valori, insomma,
assai più bassi da quelli ufficia-
lizzati nei rapporti dell’Ippcc.
«Stime di riscaldamento mode-
rato sono dimostrate anche da
modelli alternativi sulle oscilla-
zioni climatiche naturali, che in-
vece non sono stati considerati
nel rapporto del Gruppo intergo-
vernativo». Scafetta conclude di-
cendo che «il riscaldamento glo-
baleprevistodella superficie per
il ventunesimo secolo sarà pro-
babilmente mite, in media al di
sottodella sogliadi 2gradi».

mg.cap.
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IL METEO

MariagiovannaCapone

Addio all’inverno mite, in Italia
è in arrivo una fredda perturba-
zione atlantica che porterà un
repentino abbassamento delle
temperature, nubifragi, vento,
freddo e neve. L’arrivo dell’in-
verno con il brusco crollo della
colonnina di mercurio è stato
annunciatomercoledì da bufere
di neve in Svezia, che hanno pa-
ralizzato il Paese. Disagi anche
in Francia, Germania, Regno
Unito, Finlandia e Danimarca,
dove si registrano almeno sei
morti, trasporti interrotti,
black-out di corrente elettrica e
scuole chiuse.

LA BUFERA SVEDESE
Il freddo proveniente dalla regio-
ne artica sta mettendo a durissi-
ma prova la Svezia. La stazione
di Kvikkjokk-Arrenjarka ha regi-
strato la notte più fredda in 25
anni con una temperatura arri-
vata a -43.6 gradi. Sono stati libe-
rati dopo più di 24 ore gli occu-
panti di un migliaio di auto ri-
mastebloccate suuna stradadel
sud della Svezia a causa della ne-
ve: i soccorritori hanno lavorato
tutta la notte per sgombrare la
E22 tra Harby e Kristianstad.
Nel comune svedese di Kiruna
circa 800 case sono rimaste sen-
za elettricità per sei ore, mentre
fuori c’erano -41 gradi. Sebbene
la regione sia abituata a tempe-
raturemolto basse, questa onda-
ta di freddo ha costretto le com-
pagnie di autobus a sospendere
le loro attività e la compagnia
ferroviaria locale ha annunciato
di voler cancellare tutti i treni
versonord.

LA VALANGA IN FINLANDIA
Il traffico ferroviario ha subito
interruzioni anche in Finlandia,
dove martedì sera nella regione
settentrionale dei Sámi è stato
registrato un record stagionale
di -38,7 gradi. La città di Tampe-
re (sud-ovest) ha visto congelare
condutture idriche, privando
circa 300 persone dell’acqua
corrente, e nella Lapponia fin-
landese sono stati trovati morti
unamadre e un bambino travol-
ti da una valanga durante
un’escursione sugli sci. AHelsin-
ki, le temperature hanno rag-
giunto -15 gradi. Freddo artico
anche in Norvegia, dove le tem-
perature potrebbero scendere fi-
noa -27 gradi,maper ora le forti

nevicate hanno causato caos
con scuole chiuse e voli cancella-
ti. In Danimarca, a causa della
tempesta di neve, è stato chia-
mato l’esercito per aiutare a tra-
sportare i malati più gravi, poi-
ché le ambulanze avevano diffi-
coltà a muoversi. Tra Silkeborg
e Aarhus sono stati misurati 19
centimetri di neve, avvicinando-
si al record del 2019 di 21 centi-
metri. L’arrivo del traghetto da
Oslo a Copenaghen è stato ritar-
dato finoa ierimattina, poiché il
maltempo ha impedito l’attrac-
co della nave con circa 900 pas-
seggeri. L’ondata di aria fredda
si è riversata anche sulla Russia
occidentale, con temperature a
Mosca e in altre aree che sono
crollate fino a -30 gradi. Per ora,
il maltempo ha fatto sei morti:
tre tra Paesi Bassi, Regno Unito
e Belgio, due finlandesi, e un al-

tro in Francia.

ONDATA DI GELO IN SPAGNA
L’agenzia di meteorologia spa-
gnola, intanto, avverte del bru-
sco cambio di temperatura.
Pioggia e freddo sono previste
sulle tradizionali Cabalgadas de
los Reyes, le tradizionali sfilate
sui carri allegorici dei Re Magi
che lanciano caramelle ai bam-
bini. Un fronte di bassa pressio-
ne proveniente dal NordAtlanti-
co porterà freddo e forti piogge
dal nord ovest che si estenderan-
noall’interaparte settentrionale
della penisola, accompagnate
da vento polare. Da domani le
piogge si estenderanno al
sud-est della penisola e alle Ba-
leari, con nevicate alla quota di
1000-800metri, con una discesa
della colonninadimercurio tra i
5 e i 7 gradi inferiori alla media

del periodo e temperature mas-
sime che non supereranno i 10
gradi.

COSA ACCADRÀ
La perturbazione spagnola sarà
quella che arriverà anche in Ita-
lia, secondo le previsioni di ilMe-
teo.it, con nubifragi, vento, fred-
do e neve. Oggi sono previste le
prime avvisaglie su Sardegna, Li-
guria eAlta Toscana, in parte an-
che Piemonte e Valle d’Aosta. In
serata il peggioramentoarriverà

verso tutto il Nord-Ovest e in se-
guito fino al Triveneto. La neve
cadrà a quote collinari in Pie-
monte e oltre i 700-800metri al-
trove. Tutto il Nord, entro la se-
rata, piomberà in una fase deci-
samente perturbata con le tem-
perature in graduale discesa.
Per la Befana, il maltempo si dif-
fonderà sul resto dell’Italia con
forti raffiche su Sardegna, Sici-
lia, Puglia, coste tirreniche e sul-
le Alpi. La neve cadrà copiosa
tra Trentino Alto Adige, Veneto

e Friuli. Domenica il ciclone si
sposterà verso il medio Adriati-
co. Previste precipitazioni a ca-
ratterenevoso sugli Appennini e
abbondanti piogge su Emilia Ro-
magna,Marche eBassoTirreno.
In Campania è previsto per oggi
un peggioramento e da domani
maltempoconvento in rinforzo,
sensibile calo delle temperatu-
re. Domenica sono previsti piog-
ge e temporali, mari molto mos-
si, localmente agitati.

©RIPRODUZIONERISERVATA

DA 25 ANNI
NON SI REGISTRAVANO
TEMPERATURE
COSÌ BASSE NEL PUR
FREDDO INVERNO
DELLA SCANDINAVIA

Il climatologo Scafetta:
«Dico no agli allarmismi»

La nevicata ha sommerso
la E22 nel Sud della
Svezia bloccando almeno
mille veicoli. La foto con
la coda di Tir è di Johan
Nilsson per Epa
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PRIVATIZZAZIONI

ROMA Spintadel governo sulle pri-
vatizzazioniedopole ipotesipreli-
minari, ieri Giorgia Meloni ha
chiarito: oltre Mps (per gli obbli-
ghi con l’Europa), ci sarà una «ri-
duzione delle quote di partecipa-
zionestatalechenonriduce ilcon-
trollo pubblico» per Poste e poi
«penso ci sia la possibilità di fare
entrareiprivatiinsocietàcheoggi
sono interamente di controllo
pubblico, ed è il caso di Ferrovie».
PerFssoprattutto, «sonopassaggi
complessi e la tempistica non di-
pende solodame», ha aggiunto la
premier nella conferenza stampa
dfineanno,riferendosialcambia-
mento della regolazione. Questo
significa che per ora, tutti gli altri
nomi di società da
mettere sulmercato
chesonofioccati,co-
me Aspi, non sono
attuali anche se per
raggiungerel’obietti-
vo di raccolta di 20
miliardi fino al 2026
fissato nella Nadef,
mancano altri due
anni e sarà necessa-
rio vendere altre so-
cietà statali. «Abbia-
mo dato un segnale
con Mps (il 20 no-
vembre il 25% con
procedura accelera-
ta incassando 920
milioni, ndr) -haag-
giunto Meloni - con
la nostra iniziativa
parte delle risorse
sonorientrate».
I 20 miliardi

«vuol dire un punto
diPil intreanni: l’im-
postazione di que-
sto governo è lonta-
noanni lucedaquel-
locheabbiamovisto
inpassatodovesi in-
tendeva regali mi-
liardari a fortunati
imprenditoribenin-
seriti». L’allusione
neanchetroppovelataèallapriva-
tizzazione della Sme a metà anni
‘80, a prezzi più bassi di quelli di
mercato.
Siccome di Poste la Meloni ha

precisato che non sarà ridotto il
controllo pubblico, vuol dire che
Mef (29,7%)eCdp(35%)perunto-
taledi64,7%si fermerannoal51%:
lacessionedel 13,7%aivaloridi ie-
ri frutterà 1,7miliardi. Oltre Poste

potrà essere venduto fino al 49%
del capitale di Ferrovie che secon-
dolestimepreliminari tuttedave-
rificare,valecirca3-5miliardi.Fra
FsePoste incassodi4,7-6,7miliar-
di. La vera novità quindi è la tran-
che di Poste, polo di recapito di
corrispondenza, finanziamenti,ri-
sparmi,assicurazioni,energiaete-
lefoni che potrebbe avvenire nel
2024.Sulmercatoperòrispettoal-

le indiscrezioni di un 30%, per
mantenere il controllo pubblico
verràcedutaunaquotaminore.
L’ipo di Poste avvenne nell’au-

tunno2015aunprezzoperazione
di6,75euroazione.L’incasso fudi
3,4miliardi.

LA CEDOLA RICCA
Con l’imprimatur del governo

Meloni,MatteodelFantepotràac-
celerare il confezionamento del
nuovo piano industriale per il 20
marzoe insiemeprevedere la ces-
sione del 13,7%. Un piano che Del
Fante, artefice del grande rilancio
di Poste in termine di redditività,
servirà per trasformare il gruppo
dellacorrispondenza inunopera-
toredi logisticaa360°, conservan-
do ladiversificazionedel business
nei servizi finanziari e assicurati-
vi, tradizionali e digitali. Con l’oc-
casione, anche per allettare gli in-
vestitori, Del Fante potrebbe rive-
dere la politica di remunerazione
dei soci. Sembracheancorasenza
mandatospecifico,alcunicolloca-
toridell’ipo(Imi,Unicredit,Medio-
banca, Banca Akros, Bnp) si sta-
rebbero esercitando. Il topmana-
ger due mesi fa fu esplicito: «Un
aumento della quota del flottante
di un 10-20% potrebbe consentire
ai grandi fondidi investimento in-
ternazionaledi entrarenel capita-
le». Il governo riserverà parte del-
laquotaairisparmiatoriretail.
VenendoaFerrovie invece, il si-

gillo della Meloni ha confermato
le ipotesi in piedi sin dal 2015 (go-
verno Renzi) e che anche Matteo
Salvini, Ministro delle Infrastrut-
ture competente, aveva battezza-
toanovembrescorso.Perrendere
ghiotta la cessionediunaquotadi
minoranzadiungruppocheha82
mila dipendenti, oltre 10mila tre-
nialgiorno,1miliardodipresenze
annuali sui treni e bus e trasferi-
sce45milionidi tonnellatedimer-
ci al giorno bisognerà decidere se
vendere una quota della capo-
gruppo oppure, di Frecciarossa,
societarizzata. Fs attrae investito-
ri in quanto il trasporto è sinoni-
modicrescitaesviluppo. Ipassag-
gi da compiere secondo le allusio-
nidellapremierriguardanolamo-
difica della regolazione: oggi Fs
vengono finanziate da trasferi-
menti statali e regionali oltre al
prezzo del biglietto. Andrà intro-
dotto un sistemaaRab comeTer-
nao le reti di distribuzione elettri-
cacherendasicuroilrendimento.

RosarioDimito
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LA PREVIDENZA

ROMA Le parole sono prudenti.
Anche perché Giorgia Meloni
sa bene che ad ascoltarla ci so-
no anche imercati. E alla soste-
nibilità del sistema previden-
ziale è legata anche quella del
debito pubblico. Il premier
dunque non si sbilancia a pro-
mettere nuovi scivoli e non cita
nemmeno mai quale Quota 41,
il pensionamento con 41 anni
di contributi versati, caro alla
Lega.Meloni si limita a dire che
«il tema delle pensioni va af-
frontato inmaniera più organi-
ca di quanto fatto finora, anche
da noi» e va «affrontato anche
con le parti sociali se hanno vo-
gliadi fare questo lavoro».

IL PASSAGGIO
Immediata la risposta del se-
gretario della Cisl Luigi Sbarra.
«Per quanto ci riguarda», ha
detto, «siamo pronti a incontra-
re il governo immediatamente
per mettere sul tavolo le nostre
proposte».Meloni èpoi tornata

su un tema sul quale spinge da
tempo: le pensioni dei giovani.
Chi ha iniziato a lavorare dopo
il 1996 e si trova nel sistema to-
talmente contributivo vivrà,
pensionisticamente parlando,
in un altro mondo: andrà più
tardi in pensione (anche a 70
anni suonati) e con assegni più
bassi (calcolati solo in base ai
contributi versati e non alle re-
tribuzioni percepite durante la

vita lavorativa). Dunque se ri-
forma ci sarà, dovrà guardare
prioritariamente ai giovani. «Io
sono fiera», ha detto Meloni,
«del lavoro fatto in manovra
sulle pensioni dei giovani». An-
che perché, ha aggiunto, non si
può «scaricare su chi non si
può difendere» e bisogna col-
mare «il gap» esistente «di ga-
ranzie. Abbiamo iniziato amet-
tere qualche paletto - ha detto

ancora concludendo che «la so-
stenibilità del sistema pensioni-
stico va costruita con equili-
brio: il sistema migliore possi-
bilemaugualeper tutti».
Nella manovra insomma, sono
state già poste le basi della ri-
forma che il governo ha inmen-
te. Partiamo dai giovani. Po-
tranno andare in pensione a 67
anni, come gli altri, se avranno
maturato una pensione di al-

meno 580 euro, pari all’asse-
gnominimo. Se avrannomatu-
rato questa cifra con i propri
contributi non rischieranno, in-
somma, di dover lavorare fino
a 70 anni o più. Questa è la pri-
manovità dellamanovra. La se-
condaè cheper chi anticiperà il
pensionamento e si trova nel si-
stema contributivo (sempre i
giovani), l’assegno pensionisti-
co non potrà superare 5 volte

quello minimo. Insomma, pen-
sione piena a 67 anni pensione
ridotta se si lascia prima. Un
principio analogo c’è anche nel-
la nuovaQuota 103, il pensiona-
mento con 62 anni di età e 41 di
contributi. Chi usa lo scivolo si
vedrà ricalcolato l’assegno con
il più penalizzantemetodo con-
tributivo.

LA TRACCIA
La traccia per la riforma insom-
ma appare segnata: assegno
pieno a chi lascia il lavoro una
volta maturati i requisiti di età
(per ora 67 anni, ma desinati a
crescere insieme all’aspettati-
va di vita), pensione più bassa
per chi decide di anticipare
l’uscita. In questo contesto po-
trebbevedere la luce ancheuna
Quota 41 con un assegno rical-
colato interamente con ilmeto-
do contributivo. Un’uscita anti-
cipata ma a fronte di una pen-
sione stabilmente più bassa.
Un sistema che, come ha detto
Meloni, deve essere sostenibile,
equlibrato e , soprattutto, ugua-
le per tutti. Per chi è giovane e
per chi è invece ad unpasso dal-
la pensione.

AndreaBassi
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LO STATO PUÒ INCASSARE
TRA I 4,7 E I 6,7 MILIARDI

Il governo è
pronto a
riconvocare
il tavolo con
le parti
sociali per la
riforma
delle
pensioni
(nella foto
una sede
dell’Inps,
l’Istituto
Nazionale di
Previdenza
Sociale). Sul
tavolo
l’adeguamen-
to
dell’assegno
pensionisti-
co per i
giovani e
Quota 41
contributiva

Dopo Mps, dossier Poste
la svolta del governo:
«Giù la quota pubblica»

49%

I PALETTI: REGOLE
EQUILIBRATE,
SOSTENIBILI E
UGUALI PER TUTTI
SBARRA (CISL): PRONTI
A DIALOGARE

`L’altra operazione è Ferrovie, ma tempi
più lunghi per le procedure complesse

LA VIA D’USCITA
PRINCIPALE DOVRÀ
RESTARE LEGATA
ALL’ETÀ ANAGRAFICA
PENALIZZAZIONI PER
CHI ANTICIPA IL RITIRO

Lapercentualemassima
di Ferrovie dello Stato
chepotrebbe essere
messa sulmercato

Sono imiliardi che il
governo vuole
recuperare con le
privatizzazioni in tre anni

20

`Il Mef con Cdp manterrà la maggioranza
Sul mercato tranche potenziale del 13,7%

Cedendo fino al 49% di Ferrovie
dello Stato e meno del 30% di
Poste Italiane (diversamente da
quanto ipotizzato nei mesi scorsi),
lo Stato potrebbe incassare tra i
4,7 e i 6,7 miliardi, avvicinando
l’obiettivo 20 miliardi entro il 2026

Riparte il cantiere delle pensioni
sul tavolo Quota 41 contributiva

IL CASO

ROMA Il governo guarda con
estremo interesse a quelle
che saranno le prossime
mosse della Bce. «Io confido
che lungo questo anno si po-
sa essere ragionevoli e im-
maginare una diminuzione
dei tassi di interesse, che li-
bererebbe diverse risorse
che abbiamo da pagare sul
debito pubblico», ha spiega-
toGiorgiaMeloni durante la
conferenza stampa di ieri.
Nei fatti ha ribadito un con-
cetto che aveva già espresso
nei giorni scorsi il ministro
dell’Economia Giancarlo
Giorgetti. Per il 2024, aveva
spiegato ilministro in un’in-
tervista al Sole24Ore, «mi at-
tendo prima di tutto l’avvio
rapido di un percorso di di-
scesa dei tassi, che ci offri-
rebbe margini non indiffe-
renti» sui conti pubblici. Il
prossimo anno il Tesoro do-
vrà emettere quasi 500 mi-
liardi di titoli del debito pub-
blico. Questo significa che
un solo punto di taglio dei
tassi farebbe risparmiare 5
miliardi sulla spesa. Ma bi-
sognerà ancora attendere
per capire le mosse di Chri-
stine Lagarde. I dati sull’in-
flazione tedesca e francese,
tornata a salire a dicembre,
e quelli sulle richieste di sus-
sidi di disoccupazione negli
Stati Uniti, inferiori alle atte-
se, hanno consolidato il ri-
pensamento del mercato
sulle tempistiche e l’incisivi-
tà con cui le banche centrali
andranno a tagliare i tassi
nel 2024, con previsionime-
no ottimistiche di quanto
non fossero sul finire del
2023. Gli operatori stanno
riducendo di una decina di
punti base le loro scommes-
se sul taglio dei tassi da par-
te delle banche centrali, con
la Bce attesa nel 2024 a una
riduzione del costo del dena-
ro di 156 punti base e la Boe
(la Banca d’Inghilterra) di
135 punti base. Alla retro-
marcia contribuiscono i se-
gnali di ripresa dell’inflazio-
ne a dicembre - complice il
venir meno dei sussidi per
l’energia - e i segnali di resi-
lienza dell’economia che so-
no arrivati dagli indici pmi
dell’Eurozona e dalmercato
del lavoroamericano.

A.Bas.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Conti pubblici,
un aiuto
dal taglio
dei tassi Bce
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CAMPANIA

DI LAURA FINELLI 

CASAL VELINO. Ieri mattina 
si è tenuta l'inaugurazione del-
l'impianto di selezione di Casal 
Velino (località Vallo Scalo). 
Sono intervenuti il vice sindaco 
Domenico Giordano, il presi-
dente di EcoAmbiente Spa Vin-
cenzo Petrosino, il presidente di 
Eda Salerno Giovanni Coscia e 
il presidente della Provincia 
Franco Alfieri. Le conclusioni 
sono state affidate al presiden-
te della Regione Campania Vin-
cenzo De Luca. 
“Ringrazio il presidente De Lu-
ca, perché ha lasciato il segno 
tangibile dell'impegno assunto 
con i cittadini della Campania e 
l'Eda per avere in maniera lun-
gimirante costruito un Piano 
d'ambito ambizioso ed aver as-
sunto le conseguenti decisioni 
aventi come stella polare l'inte-
resse generale e la tutela del-
l'ambiente. Siamo pronti a fare 
la nostra parte anche qui a Casal 

Velino - ha sottolineato Petrosi-
no -. Quanto avvenuto finora di-
mostra che la gestione pubblica 
può sostenere la sfida dell'effi-
cienza e della sostenibilità. Col-
go l'occasione per ricordare 
l'onorificenza ricevuta da Eco-
Ambiente, il premio Industria 
Felix 2023. La nostra società è 
solida sia da un punto di vista 
finanziario che operativo ed og-
gi si appresta a diventare punto 

di riferimento per un'altra por-
zione dell'ambito territoriale”. 
“Per noi è una giornata impor-
tante perché mettiamo un altro 
tassello al nostro progetto che è 
il Piano d'ambito. Siamo l'uni-
co Ente della Regione ad aver 
approvato lo strumento pro-
grammatico per la gestione del 
ciclo integrato dei rifiuti per i 
prossimi dieci anni - ha ricor-
dato Coscia -. Uno degli im-
pianti che ne farà parte per la se-
lezione è questo. Grazie al pre-
sidente De Luca è stata messa 
in campo una rivoluzione nella 
gestione di questo settore così 
delicato che aveva lasciato una 
eredità disastrosa: non siamo in-
fatti partiti da zero ma da sotto 
zero”. 
“La Regione Campania è stata 
conosciuta in Italia e all'estero 
per il disastro nella gestione dei 
rifiuti oltre che per i morti di ca-
morra. Dobbiamo ancora rea-
lizzare alcuni impianti, ancora 
non ci siamo per il trattamento 

dell'umido, abbiamo program-
mato e finanziato 11 miliardi di 
compostaggio. Sta di fatto che 
ancora oggi dobbiamo portare 
fuori regione una parte del-
l'umido avendo dei costi pesan-
ti, un atto di irresponsabilità to-
talmente demenziale - ha detto 
De Luca -. Nel giro di due an-
ni, però, avremo completato il 
ciclo degli impianti gestiti to-
talmente dalla Regione e biso-
gna completare il lavoro in qual-
che discarica. L'obiettivo è quel-
lo di rendere autonoma la Re-
gione, realizzando impianti, au-
mentando livello raccolta diffe-
renziata, completando la boni-
fica delle discariche. Questo ci 
consentirà di eliminare la san-
zione europea che ancora pesa 
sulla Regione. Dobbiamo di-
ventare i primi in Italia. Qual-
che mese fa siamo stati a Rimi-
ni e la Campania ha potuto pre-
sentarsi a testa alta. Non siamo 
più quelli conosciuti per la mon-
tagna dei rifiuti che abbiamo 

nelle città. C'è qualche proble-
ma che riguarda questo gover-
no, in particolare per i fondi Fsc 
bloccati da un anno e mezzo. La 
Campania dovrebbe ricevere sei 
miliardi per le politiche am-
bientali, la protezione della fa-
scia costiera e il completamen-
to dell'autonomia idrica. Per ora 
nessuna regione meridionale è 
stata chiamata a sottoscrivere 
l'accordo e l'altro giorno abbia-
mo mandato al ministro Fitto la 
terza diffida per sbloccare la 
questione”. 
L'impianto di Casal Velino - che 
avrà una capacità di 22mila ton-
nellate l'anno - è destinato alla 
selezione di carta, cartone, pla-
stica, acciaio e alluminio pro-
venienti dalla raccolta differen-
ziata. La struttura era stata ab-
bandonata per anni: il 6 agosto 
del 2020 Eda ha disposto il su-
bentro di EcoAmbiente Spa nel-
la gestione che precedentemen-
te era affidata al Consorzio dei 
Comuni del Bacino Sa/4.

Rifiuti, maxi impianto per l’umido
CASAL VELINO Selezionerà i conferimenti provenienti dalla differenziata, eviterà di fare ricorso a strutture fuori regione

Il governatore De Luca al taglio del nastro: «La Regione punta ad essere autonoma sul fronte rifiuti»

PIETRELCINA. Il Consiglio di 
Stato ha accolto il ricorso propo-
sto dalla società Vi.Ni.Ca. Servi-
ce Società Cooperativa Sociale, 
difesa dall’avvocato Paola Por-
celli, per l’annullamento degli at-
ti di “gara di rilevanza comunita-
ria finalizzata all’affidamento del 
servizio di raccolta differenziata, 
trasporto dei rifiuti solidi urbani e 
assimilabili da avviare a smalti-
mento/recupero, gestione centro 
recupero comunale, altri servizi 
accessori per la tutela dell’am-
biente, per la durata di 36 mesi” , 
indetta dal Comune di Pietrelcina 
con determina del Responsabile 
del Settore Tecnico n. 520 Reg. 
Gen. del 13 dicembre 2022. 
Il Collegio di Palazzo Spada, in 
accoglimento delle tesi difensive 
della Vi.Ni.Ca, ha integralmente 

riformato la sentenza del TAR 
Campania-Napoli, annullando gli 
atti impugnati con conseguente 
obbligo per l’Ente locale di pro-
cedere al ricalcolo del punteggio 
attribuito alla aggiudicataria. In 
una nota si legge che Il "Consi-
glio di Stato ha, difatti, accertato 
che il progetto dell’aggiudicata-
ria, non reca alcuna proposta mi-

gliorativa, relativa a numerosi cri-
teri indicati dal disciplinare, fatto 
ostativo all’espressione di qualsi-
voglia giudizio valutativo positi-
vo in ordine ad un aspetto della 
proposta progettuale che si deve 
ritenere non formulato. Il Consi-
glio di Stato ha pertanto dichiara-
to che il giudizio della commis-
sione di gara risulta viziato da un 
palese difetto del presupposto di 
fatto. Il servizio oggetto di gara, 
nonostante l’accoglimento da par-
te dei Giudici Amministrativi an-
che dell’istanza cautelare formu-
lata dalla Vi.Ni.Ca era ed è anco-
ra svolto dall’attuale aggiudicata-
ria, alla quale è stato consegnato 
in via d'urgenza. Il  Comune di 
Pietrelcina è chiamato nei prossi-
mi giorni ad eseguire la decisio-
ne del Consiglio".

PIETRELCINA ANNULLATA DAL CONSIGLIO DI STATO TUTTA LA PROCEDURA

Raccolta, la gara è da rifare

Cilentana, droni e verifiche sul viadotto chiuso
CERASA L’Anas continua gli accertamenti preliminari prima di rendere noto il cronoprogramma dei lavori

DI SARA BOTTE 

CERASA. L'Anas fa sapere che 
vanno avanti gli approfondi-
menti diagnostici ed i rilievi di 
dettaglio delle strutture da parte 
dei tecnici di Anas e della So-
cietà di Ingegneria specializza-
ta incaricata sul viadotto ‘Ac-
quarulo’ della statale 18VAR 
“Cilentana” a Ceraso. 
In particolare, sono in corso le 
indagini diagnostiche e le prove 
di laboratorio, eseguite da per-
sonale altamente specializzato. 
Inoltre, già domani verranno av-
viati i rilievi geometrici di det-
taglio, anche mediante l'ausilio 
di droni e di laser scanner; tali 
attività sono propedeutiche alla 
progettazione esecutiva, in cor-

so, per la realizzazione di un in-
tervento urgente localizzato. I 
primi dati emersi dalle indagini 
e dalle ispezioni sin ora esegui-
ti - anche tramite l’impiego di 
piattaforma bybridge - hanno 
evidenziato, oltre alla lesione del 
pulvino sulla pila 5, un lieve ab-
bassamento del piano viabile in 
corrispondenza di quest’ultima, 
nonostante l’assenza di traffico 
veicolare. Tale situazione, allo 
stato attuale, per ovvi motivi di 

sicurezza non è quindi compati-
bile con la circolazione veicola-
re; l’opera resta accessibile 
esclusivamente al personale tec-
nico che sta eseguendo le attivi-
tà. Gli approfondimenti in corso 
sono altresì mirati ad approfon-
dire le caratteristiche strutturali 
dell’opera (non realizzata da 
Anas e gestita dall’Azienda sol-
tanto a partire dalla fine di no-
vembre 2018) e la geometria del-
l’impalcato, anche in relazione 
alla sua epoca costruttiva (fine 
anni ’70-inizo anni ’80). Come 
già comunicato dall'Anas, con la 
conclusione della progettazione 
dell'intervento sarà possibile de-
finire il cronoprogramma dei la-
vori ed i relativi tempi di esecu-
zione.

NOCERA INFERIORE

NOCERA INFERIORE. 88ennne muore dopo il ricovero per 
polmonite acuta la notte di Natale, all'ospedale Umberto I di No-
cera Inferiore. La Procura ha aperto un'indagine sul decesso del-
l'uomo, originario di Pagani, dopo la denuncia dei familiari alle 
forze dell'ordine. Iscritti nel registro degli indagati 12 medici che 
si sono presi cura dell'anziano. Effettuata l'autopsia che potrà for-
nire dettagli importanti. I carabinieri hanno sequestrato la cartel-
la clinica dell'anziano. L'88enne è arrivato nel nosocomio per pro-
blemi respiratori. Dopo otto giorni le sue condizioni sono im-
provvisamente peggiorate fino alla morte. Ha contratto il Covid, 
da chiarire se ciò sia avvenuto prima o durante il ricovero.

Morto di polmonite in ospedale, c’è l’inchiesta

MERCATO SAN SEVERINO

MERCATO SAN SEVERINO. Incontro al comune di Mercato 
San Severino tra i sindaci della Valle dell'Irno sui problemi del-
l'ospedale di Curteri. Presenti il padrone di casa, Antonio Somma, 
il sindaco di Baronissi Gianfranco Valiante, quello di Braciglia-
no Gianni Juliano, di Fisciano Vincenzo Sessa, il vicesindaco di 
Calvanico Franco Gismondi, di Roccapiemonte Carmine Paga-
no e vari rappresentati sindacali. Affrontati i vari problemi del 
nosocomio, tra cui la carenza di uomini e mezzi e la sola presen-
za di appena cinquanta posti letto. 
"L'ospedale di Curteri - hanno detto i sindaci - deve essere po-
tenziato in considerazione del fatto che serve circa centomila per-
sone. Valutiamo una collaborazione con la facoltà di medicina 
dell'Università di Salerno".

Ospedale in difficoltà, patto tra sindaci

APOLLOSA

APOLLOSA.  È stata completata l’installazione delle paline in-
dicanti le fermate dell’autobus di cui Apollosa era sprovvista. Do-
po l’individuazione dei punti esatti di allocazione con la ditta 
Mazzone che opera sul territorio, l’Amministrazione ha provve-
duto a far collocare 52 paline comprensive del nome della fer-
mata e di QR che consente, dovunque ci si trovi, di conoscere gli 
orari dei pullman e/o di scaricare l'applicazione UnicoCampania 
per acquistare il biglietto. 
“Con questo intervento semplifichiamo e rendiamo più pratico 
l’utilizzo del servizio di trasporto sia per gli apollosani sia per chi 
viene da fuori. Con l’impiego del QR code rendiamo facilmente 
conoscibili gli orari e l’acquisto del biglietto in qualsiasi punto 
del territorio ci si trovi”, spiega il sindaco Danilo Parente. 

Arrivano le paline dei bus con il QR code
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NAPOLI

NAPOLI. Il nuovo software 
gestionale dei tributi introdot-
to dal Comune di Napoli du-
rante le festività «non funzio-
na» e «la scadenza del 15 gen-
naio per la dichiarazione tri-
mestrale e il versamento della 
tassa di soggiorno va proroga-
ta». A chiederlo, attraverso una 
nota, è il presidente dell'Ab-
bac (Associazione dei B&B, 
Affittacamere Case Vacanze 
Otei Osservatorio Turistico 
Extralberghiero Italiano) Ago-
stino Ingenito che fa sapere di 
avere chiesto alla Giunta, per 
il tramite dell'assessore al tu-
rismo Teresa Armato, «di ga-
rantirci una proroga della sca-
denza per non incorrere in san-
zioni, in attesa che la società 
di gestione del software risol-
va il problema».  
«È per noi impensabile, - evi-
denzia Ingenito - come sugge-
rito dagli uffici di Corso Luc-
ci di provvedere nel frattempo 
a compilare a mano un modu-
lo ed inoltrarlo via pec oltre al 
problema che vi sarebbe per il 
versamento che solitamente 
avviene con il pagoPa. Auspi-

chiamo inoltre che l'ammini-
strazione convochi urgente-
mente un tavolo di confronto 
con noi operatori per condivi-
dere la scelta di come gestire le 
risorse provenienti dal versa-
mento dell'imposta, che si ri-
corda è di 3 euro a persona e a 
notte, e che ha già portato nel-
le casse comunali oltre 10 mi-
lioni di euro. Vogliamo un 
cambiamento radicale sulla 

gestione delle risorse che de-
vono poter avere una modali-
tà di spesa, rivolta esclusiva-
mente a garantire un'acco-
glienza adeguata, servizi e de-
coro». 
«La città sta subendo una nor-
malizzazione del turismo do-
po gli importanti flussi post 
pandemici, - commenta il pre-
sidente dell'Abbac - e la con-
correnza con altre città d'arte 

si farà molto più alta, tenuto 
conto anche dei rincari, au-
mento tassi inflattivi e auste-
rity che condizionerà ulterior-
mente il mercato italiano con 
conseguente riduzione dei 
flussi. È dunque indispensabi-
le lavorare ad un piano strate-
gico per la promozione e per 
dare al turismo le giuste ri-
sposte per un settore econo-
mico ormai rilevante in città».

IL CAOS Scadenza fissata al 15 gennaio, l’Abbac: «Il software dei tributi del Comune non funziona»

Tassa di soggiorno, i B&B chiedono la proroga

Santa Chiara, l’area giochi diventa deposito di rifiuti
Luogo di riparo per i clochard e ricettacolo di immondizia: il “posto” dei bambini in pieno centro è nel degrado

DI GENNARO D’ORIO 

NAPOLI. Da cuore un tempo 
pulsante dei “Decumani”, pa-
trimonio mondiale Unesco 
dal 1995, a istantanee di de-
grado urbano, ambientale e 
culturale, sempre più in-
quioetanti, drammatiche. 
L’area di Santa Chiara, desti-
nata ai bambini, è visibil-
mente invasa dai rifiuti : po-
chi giochi o giochini (altri so-
no stati vandalizzati o persi-
no divelti), ma purtroppo tan-
to abbandono, altrettanta in-
curia e bivacchi di clochard o 
campo per “senza tetto”. Il 
deputato Francesco Emilio 
Borrelli, nel recepire la grave 
emergenza sociale che si va 
perpetrando sotto gli occhi di 
tanti, afferma in risposta alle 
non poche segnalazioni rice-
vute : «Serve una doppia ope-
razione qui, che tuteli i più 
piccoli e che ridia ai senza-
tetto dignità, servizi e nuove 
strutture». A vederlo, il par-
chetto all’interno del Chiostro 
di Santa Chiara a Napoli, vie-
ne più di un dubbio. Lì dove 
dovrebbero esserci il verde, 
quale piccola oasi al riparo 
delle grandi masse di turisti 
in visita, spazi per i più pic-
coli e giostrine, ci sono inve-
ce degrado, monnezza ed ac-
campamenti di fortuna. 
L'area, si denuncia ancora, è 
diventata deposito di spazza-
tura e insediamento per sen-
za fissa dimora, che cucinano 
su fuochi improvvisati e usa-

no i giardini a servizi igieni-
ci, come se già non bastasse-
ro, aggiungiamo noi, i “pa-
droni”, i cui cani urinano 
ovunque e lasciano in giro le 
feci, tra resti di cibo (consu-
mato dagli incivili di turno), 
cartoni di pizze, lattine e bot-
tiglie che la fanno da padro-
ne. «Uno scenario veramente 
inguardabile», è l’allarme lan-

ciato dall’ennesima mamma 
rivoltasi a Borrelli, che di-
chiara «Abbiamo richiesto di 
intervenire ripulendo l’area e 
di prevedere dei controlli per 
salvaguardare quello che do-
vrebbe essere uno spazio per 
i più piccoli. Le aree dedica-
te ai bambini sono sempre di 
meno e questo dimostra il po-
co valore che si dà alle nuove 

generazioni che invece do-
vrebbero essere tutelate. Ser-
vono più spazi per i piccoli e 
devono anche essere curati, 
manutenuti e sorvegliati», di-
chiara il parlamentare, che 
prosegue : «Ovviamente bi-
sogna occuparsi anche del-
l’emergenza clochard. È una 
questione delicata ma ora va 
affrontata usando, al contem-

po, decisione , delicatezza ed 
umanità. Quelle persone non 
sono certo spazzatura che può 
essere prelevata e portata via 
con la forza Non si può nean-
che, d’altronde, pensare di 
farli restare in uno spazio de-
dicato ai bambini e per di più 
vivendo senza alcuna regola 
e mettendo in pericolo sé stes-
si e gli altri». 

Targa della città 

al merccanico 

della Ferrari

L’EVENTO

NAPOLI. La Scuderia Ferrari 
Club Napoli ha consegnato questo 
pomeriggio, nella Sala Giunta di 
Palazzo San Giacomo, la tessera 
d’onore all’assessore allo Sport e 
Pari Opportunità Emanuela Fer-
rante. Con il presidente del Club 
Napoli, Luigi Liberti, sono inter-
venuti il responsabile delle Scu-
derie Ferrari Club d’Italia, Mauro 
Apicella, ed il giovane meccanico 
campano del team Scuderia Fer-
rari di Formula 1, Giovanni Vi-
glione, a cui è stato consegnato un 
riconoscimento per la professio-
nalità e dedizione mostrata nel la-
voro. L’evento, organizzato con 
l’assessorato allo Sport del Co-
mune, riprende un’antica tradizio-
ne che vede la consegna simboli-
ca delle prime due tessere del so-
dalizio al sindaco e all’assessore 
allo sport della città di Napoli.


	ottochannel
	050124_01
	050124_02
	050124_03
	abbonamento
	050124_04
	050124_05
	050124_06
	050124_07
	050124_08
	050124_09
	050124_10
	050124_11
	ANTONIO NUOVA
	050124_12
	050124_13
	050124_14
	050124_15
	050124_16
	050124_17 ok ok
	050124_19
	050124_20
	050124_21
	050124_22
	050124_23
	050124_24



